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Io? Ero falegname… via!
Due parole con Oceano Gasparrini

Una chiacchierata con un operaio-artigiano falegname alle cui mani è stata 
per decenni affi  data una parte importante della “salute materiale” dell’Istituto 
Superiore di Sanità. Dal racconto di Oceano Gasparrini, come da quello di molti 
altri operai che in quell’epoca si occupavano di manutenzione, traspare sempre 
un grande attaccamento al “benessere” dell’Istituto, come se fosse casa propria 
e come casa propria lo si doveva tenere in ordine. La storia di Oceano si svolge 
attraverso esperienze di lavoro e di relazioni umane e lascia immaginare un 
rapporto familiare e sereno con la quotidianità dei ritmi di lavoro, con i colleghi 
e con le stesse attrezzature. I vecchi strumenti sono accarezzati, guardati quasi 
con aff etto, come fossero persone che hanno fatto la loro parte e ora sono 
abbandonate in un angolo, dimenticate. Oceano ci trasmette un’atmosfera che 
oggi si fa fatica a recuperare, fatta di perizia manuale, esperienza e amore per il 
proprio lavoro, un “artigianato”, ormai scomparso, al servizio della scienza.

Questo fi lmato è stato presentato per la prima volta in occasione del terzo convegno “Storie 
e memorie dell’Istituto Superiore di Sanità - Racconti in movimento”, il 16 settembre 2010. 
Durata 15 minuti.

Parzialmente fi nanziato con contributi MIUR (legge 6/2000).  Progetto “Storie e memorie di un ente di ricerca:  i protagonisti 
silenziosi dell’ISS raccontano”.


